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Italia Oggi 

Codice appalti: nuove norme, testo unico 

Un codice appalti unico, articolato in sezioni (per lavori, forniture e servizi); no ad una 
riscrittura totale del codice, ma interventi sull' attuale disciplina per garantire certezza e 
stabilità normativa; mantenimento dell' attività regolatoria a fianco del codice; centralità 
della progettazione per evitare ritardi e costi in più. Sono questi alcuni dei punti toccati dal 
presidente dell' Anac nell' audizione sulla riforma del codice appalti alla camera. Per 
Giuseppe Busia, presidente dell' autorità anticorruzione, occorre un riordino della materia, 
rilevando però la presenza nel disegno di legge di formulazioni di criteri in larga misura 
generici. Come in occasione di altre audizioni, e sulla scia di contributi e memorie forniti 
alla commissione, anche per l' Anac il tema centrale della riforma è quello della certezza 
del diritto e di qui l' opportunità del mantenimento dell' unità codicistica. In altre parole, l' 
auspicio espresso dall' autorità anticorruzione è che si intervenga con la tecnica delle 
modifiche all' attuale versione del codice e non attraverso una riscrittura integrale. 
Rispondendo poi ad alcune domande dei parlamentari rispetto alla necessità di avere due 
codici distinti (uno per lavori, un altro per servizi e forniture) il presidente Busia ha chiarito 
che la nuova disciplina dovrebbe essere condensata all' interno di un unico Codice, anche 
se con sezioni e discipline differenziate a seconda degli istituti da trattare nonché dell' 
ambito oggettivo (lavori, servizi e forniture). Sulla genericità di alcuni principi di delega e in 
particolare del cosiddetto divieto di «gold plating» (non andare oltre il mero recepimento 
delle direttive europee), così come per quello sulle clausole sociali e sul suddivisione in 
lotti, Busia ha sottolineato come potrebbero determinare dubbi trasformandosi in una 
specie di delega in bianco, riportando indietro la disciplina rispetto all' attuale legislazione. 
Molto positivi per l' Anac i richiami nei criteri di delega ai profili legati alla lotta contro l' 
illegalità e la mancanza di trasparenza. Busia ha poi toccato il tema della disciplina 
secondaria, richiamando la necessità e l' utilità di fare salva un' attività regolatoria diretta a 
produrre «soft law»; la soft law (affidata dal codice del 2016 all' Anac) dovrebbe, per 
Busia, affiancarsi alla normativa codicistica, come mezzo anche per consultare tutti gli 
stakeholders, oltre che per dialogare virtuosamente con il Consiglio di Stato (che nell' 
impostazione del codice del 2016 rende i pareri sugli schemi di linee guida e bando-tipo 
Anac). Sulla qualificazione delle stazioni appaltanti Busia ha giudicato positive le modifiche 
introdotte nella discussione in Senato, ma ha ricordato che è necessario ancora 
intervenire con lo snellimento procedurale per fare sì che le piccole stazioni appaltanti 
accedano a reti di centrali di committenza. Sul tema della progettazione, infine, il 
presidente dell' Anac ha messo in luce come sia da considerarsi di rilevante impatto e da 
considerare un elemento chiave per risparmiare tempo nelle varie fasi connesse all' 
esecuzione del contratto pubblico. Per le concessioni in essere, Busia ha espresso l' 
auspicio che non si scelgano soluzioni che di fatto siano un ripristino della situazione 
precedente finalizzate a sanare alcune situazioni intercorse nel passato. 

 

 

 


